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Gesù ci fa conoscere il Padre

Nel Padre nostro la nostra vocazione

“Ci ha chiamati con una vocazione santa”

L’ultima scheda sul Padre nostro ci fa entrare nel mistero della nostra vocazione, che nasce dal cuore di Dio. Viviamo, ci muoviamo ed esistiamo (At 17,28) perché il Padre, nel suo amore, ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere suoi figli adottivi ( Ef 1,4-5). Ciascuno di noi è l’espressione concrete dell’amore di Dio. Esistiamo perché egli ha voluto proprio ciascuno di noi, ci ha pensato, progettato, generato, cresciuto, resi liberi.

 L’esperienza del profeta Geremia illumina l’origine della nostra vocazione (Ger 1,5). A ciascuno di noi Dio dice: “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo … e ti ho consacrato”. Paolo di Tarso è rimasto come folgorato da questa scoperta; e lo afferma più volte scrivendo ai suoi amici cristiani; parla di “Colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia”. Questa folgorazione deve investire ognuno di noi.
Preghiamo per comprendere l’Amore che ci ha generato con una vocazione santa.

Preghiera di inizio

O Dio, nostro Padre, che continui ad amarci per primo, dalla creazione all’eternità, non stancarti di rivelare il tuo amore. Illumina con il tuo Spirito la nostra intelligenza perché possiamo comprendere la vocazione a essere tuoi figli. Donaci, o Padre, un cuore simila a quello del tuo Figlio Gesù, solidale e compassionevole con quanti sono nel bisogno.

Attira il nostro cuore perché sappiamo compiere la tua volontà. Sostieni il nostro impegno perché diventiamo , in parole ed in opere, strumenti del tuo regno. Non permettere che siamo pigri o che ci perdiamo dietro i nostri pensieri e piccoli desideri. Rendici lieti nella sequela del tuo Cristo, preservaci nella preghiera, solleciti per le necessità dei nostri fratelli. Fa che il tuo progetto d’amore trovi in noi accoglienza, sull’esempio della Vergine Maria.

Ascolto della Parola

Siamo chiamati ad attuare il Padre nostro nella nostra vita. Il Padre nostro dà il progetto di missione per cui la Chiesa è presente nella storia. In un momento di divisione e ingiustizie, di violenze e di guerre, è necessario che venga il regno di Dio e si attui la civiltà della verità e dell’amore. Il Padre nostro ci indica quindi il modo di porci davanti ai problemi quotidiani. Diventa così il programma di vita e di testimonianza per ciascuno dei discepoli.
I brani biblici annunciano che c’è un disegno d’amore per la vita di ciascuno. Ora, all’amore si risponde con l’amore; nessun’altra risposta è idonea. Ciò significa concretamente accogliere e vivere la vocazione che Dio ci dà, cioè vivere da figli nelle situazioni in cui ciascuno è posto.

Libro di Geremia

Mi fu rivolta la parole del Signore: “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato, ti ho stabilito profeta delle nazioni”. Risposi, “Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono giovane”. Ma il Signore mi disse; “Non dire: sono giovane, ma và da coloro a cui ti manderò. Non temerli, perché io sono con te per proteggerti”. Oracolo del Signore. Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca e il Signore mi disse: “Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere per edificare e piantare.
L’amore è per sua natura fecondo, genera, si espande, interviene in favore della vita. Ciò è vero soprattutto dell’amore di Dio in noi. Siamo nati dall’amore di Dio e siamo chiamati a collaborare al grande progetto della salvezza. Dio ci ha pensato “in grande” (cf. Sal 8); ha scelto ciascuno di noi e aspetta che ognuno di noi dia la sua personale risposta. Dall’alleanza di Dio con l’uomo nasce, anche oggi, l’opera della giustizia, della fraternità, della pace. Pregare il Padre nostro significa impegnarsi a vivere secondo la vocazione ricevuta.

Salmo (8,2-10)

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome sulla terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani
tutto hai posto sotto i suoi piedi,
tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il nome su tutta la terra.

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Prima di formarti nel grembo materno ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce ti avevo consacrato”.
Chi sei tu per Dio se da sempre ti ha pensato e amato? Perché Dio ha voluto proprio te? Cosa significa per te essere personalmente conosciuto da Dio?

“Ti ho stabilito profeta delle nazioni; non temere perché io sono con te per proteggerti”.

Hai coscienza dell’amore con cui Dio ti ha amato per primo e continua ad amarti? Perché ti ha stabilito “profeta”? Perché ti invita a non temere?

“Risposi: Ahimè, Signore Dio, ecco io non sa parlare, perché sono giovane. Ma il Signore mi disse: Non dire : Sono giovane, ma và da colori a cui ti manderò”.

C’è un disegno d’amore per la tua vita. lo percepisci, nonostante i tuoi difetti e peccati? Sei disponibile? Lo hai accolto e lo accogli?

“Ecco, oggi ti costituisco sopra i popolo e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per riflettere e piantare”.

Il Signore ti conferma la sua fiducia. Accetti la vocazione che ti ha dato?
“Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca”.

Il Signore ti riempie della sua parola. Le apri il cuore? Ti lasci nutrire? Che cosa fai di specifico per annunziare il vangelo? Prega per la tua e per tutte le vocazioni.

Riflessione

Con il Padre nostro Gesù ha voluto darci un programma per la nostra vita. Ci suggerisce prima di tutto di guardare al Padre: “Quando pregate, dite: Padre”. Ci spinge a guardare a lui, alla sua paternità che sta all’origine della nostra vita e sarà il traguardo del nostro futuro. Prima ancora di soffermarsi sulle sette domande bisogna fermarsi su questo inizio: Dio è il Padre di Gesù Cristo, in lui e per lui è nostro Padre; conoscerlo e incontrarlo è la suprema avventura, la gioia più grande che può toccare a un uomo.
Gesù ci insegna poi a guardare al progetto che dio da sempre ha in cuore: costruire un regno d’amore, ove tutti trovino la loro completa realizzazione, attuare l’unico suo desiderio che è quello di salvarci. E’ in grande dono davvero, sapere che esiste il Regno e che Dio sta attuando la sua volontà.
In quest’ambito, che è quello della vocazione di Gesù, si colloca ogni vocazione cristiana: quella della Vergine di Nazaret, degli apostoli, della Chiesa di tutti i tempi, di ciascuno di noi oggi. Viene allora spontaneo chiedere intensamente: “sia fatta la tua volontà”. E offrirsi e lavorare perché ciò avvenga. E’ importante ricordare che Gesù, venendo in questo mondo, esclama: “Eccomi, o Padre, per fare la tua volontà” (Eb 10,7), e Maria dice: “Eccomi, avvenga secondo la tua parola”  (Lc 1,38). Già saia aveva risposto coraggiosamente a Dio: “Eccomi, manda me” (Is 6,8). Noi siamo chiamati a dare continuità a questo “Eccomi”, perché la salvezza raggiunga ogni uomo.

Chi è impegnato in questo progetto, sa che può contare su Dio e può, a ragione, chiedergli tutto il resto: il pane quotidiano, il perdono dei peccati, il sostegno nella tentazione e la liberazione dal male. La preghiera fa parte della vocazione cristiana. C’è un rapporto stretto tra le due, la preghiera è come lo specchio che fa vedere il progetto vocazionale di ciascuno, ed è la fonte da cui attingere la forza per viverlo.

Intercessione

“Guardiamo a te, Gesù Cristo nostro Signore, maestro e salvatore dell’umanità, come alla luce del mondo; e da te illuminati, ti preghiamo di farci comprendere il tuo amore per noi come una vocazione. Vocazione alla tua sequela, alla tua parola, alla tua comunione, perché tu sei, o Cristo, la via, la verità, la vita.
Fà, o Signore, che non siamo insensibili alla tua chiamata rivelatrice, che è il tuo Vangelo, segreto, forza e gioia del nostro vero destino.
Fà, o Signore, che comprendiamo la dignità e l’impegno della nostra semplice  e misteriosa vita cristiana.
Fà, o Signore, che di te discepoli e a te seguaci, ci arrendiamo, liberi e docili, al mistero dell’unità che è la tua Chiesa, vivente nella tua verità e della tua carità.
Fa, o Signore, che il tuo Spirito informi e trasformi la nostra vita, e ci dia gaudio della fratellanza sincere, la virtù del generoso servizio, l’ansia dell’apostolato.
Fa, o Signore, che sempre più ardente e operoso diventi il nostro amore verso tutti i fratelli in Cristo, per collaborare sempre più intensamente con loro nell’edificazione del regno di Dio.
Fa, ancora, o Signore, che sappiamo meglio unire i nostri sforzi con tutti gli uomini di buona volontà, per realizzare pienamente il bene dell’umanità nella verità, nella libertà, nella giustizia e nell’amore.
Per te noi così ti preghiamo, o Cristo, che col Padre e con lo Spirito Santo vivi e regni, Dio, nei secoli dei secoli.

Amen

(Paolo VI)

